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In Italia un'industria con 171 imprese
e ricavi per 2 miliardi

Rosario Murgida Pubblicato il 30/11/2022  0 commenti       

Ricavi per 2 miliardi di euro e una forza lavoro di 7/8 mila addetti. Sono

questi i principali dati emersi da uno studio condotto dall'Anfia, insieme al

Politecnico di Torino, per definire caratteristiche e dinamiche della filiera

industriale del Motorsport in Italia e tracciare possibili prospettive di

sviluppo. In particolare, la ricerca ha portato a individuare 171 realtà

focalizzate sulla produzione e la progettazione, di cui il 68% piccole imprese,

il 20% medie e il 12% grandi, e tre grandi distretti geografici: Emilia

Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e Piemonte (19,3%).

Un comparto competitivo. "Grazie alle elevate performance di prodotto –

fattore critico di successo – e all’ottima reputazione di cui godono i suoi

brand, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana,

sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati

internazionali di alcuni distretti industriali sul territorio", affermano gli autori
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dello studio, facendo però presente la netta "prevalenza" di imprese medio-

piccole di origine famigliare, "con una posizione stabile nella loro nicchia",

ma incapaci di "intraprendere attività con un valore aggiunto più elevato". "Il

settore è inoltre soggetto ad una situazione di natura ipercompetitiva, che

rende i vantaggi derivanti dai processi di innovazione temporanei e

costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello di

competitività. Un contesto difficile da sostenere nel lungo periodo

soprattutto per le Pmi più specializzate, costrette a continui investimenti in

capitale e conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà

nel catturare il valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a

medio-lungo termine".

Il peso dei regolamenti. Sulle strategie aziendali hanno un peso anche i

regolamenti delle competizioni. Laddove il quadro regolatorio è

"conservativo", le imprese, soprattutto quelle più piccole, riescono a

"sviluppare ambiti di innovazione molto specialistici ed approfonditi e di

ridurre i rischi di insuccesso", ma, al contempo, fanno fatica a sviluppare

nuove competenze e tecnologie. Al contrario, la scelta di seguire

regolamentazioni "innovative" favorisce lo sviluppo di nuove capacità di

innovazione, ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici che per essere

affrontati richiedono maggiori disponibilità di capitale. "Le imprese, in

estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla propria nicchia e ad aprirsi

verso l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e

dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla conoscenza e

comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di

innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di

internazionalizzazione", afferma Massimiliano Marsiaj, coordinatore della

Sezione Motorsport dell'Anfia e vice presidente della Sabelt.

TAGS: ANFIA  MOTORSPORT  POLITECNICO DI TORINO
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La filiera industriale del Motorsport in Italia: presentato lo studio ANFIA-
Politecnico di Torino
CONDIVIDI

 
Iscriviti alla Newsletter

mercoledì 30 novembre 2022

E' stato presentato questa mattina presso il Centro congressi del MAUTO lo studio “La filiera industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione
Motorsport di ANFIA – che riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale – in collaborazione con il Politecnico di Torino.

Lo studio presenta una fotografia aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili
prospettive di sviluppo futuro.

Competitività e livelli tecnologici: un contributo rilevante all’economia italiana

Sono state individuate sul territorio 171 imprese focalizzate sulla produzione e progettazione per il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il 20% medie
imprese e il 12% grandi imprese. I primi tre distretti geografici per concentrazione di imprese sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e Piemonte (19,3%).

Emerge il ritratto di una filiera che, secondo le stime, ha un fatturato annuale di circa 2 miliardi di euro e conta circa 7000-8000 addetti. Grazie alle elevate performance di
prodotto – fattore critico di successo – e all’ottima reputazione di cui godono i suoi brand, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana, sostenendo
la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati internazionali di alcuni distretti industriali sul territorio.

Nel solco della tradizione del nostro Paese, pur non mancando alcuni grandi player internazionalizzati, la filiera è costituita in prevalenza da imprese medio-piccole di
origine famigliare, con una posizione stabile nella loro nicchia, da cui non sempre riescono ad uscire per intraprendere attività con un valore aggiunto più elevato.

Il settore è inoltre soggetto ad una situazione di natura ipercompetitiva, che rende i vantaggi derivanti dai processi di innovazione temporanei e costringe le imprese a
continue innovazioni per mantenere il livello di competitività. Un contesto competitivo difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le PMI più specializzate,
costrette a continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel catturare il valore creato e mantenere le loro capacità di
innovazione a medio-lungo termine.

Anche le caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un effetto diretto sulle strategie di innovazione delle imprese operanti nel Motorsport. La
scelta di operare in competizioni in cui sono presenti regolamentazioni “conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di sviluppare ambiti di innovazione
molto specialistici ed approfonditi e di ridurre i rischi di insuccesso; allo stesso tempo questa tendenza riduce nel lungo periodo la capacità di far evolvere le
competenze in nuovi ambiti applicativi e/o tecnologie, aumentando i rischi di obsolescenza tecnologica.

Tag: anfia
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Motorsport In Italia un'industria con 171 imprese e ricavi per 2 miliardi
Reagisci |

Ricavi per 2 miliardi di euro e una forza lavoro di 7/8 mila addetti.
Sono questi i principali dati emersi da uno studio condotto dall'Anfia,
insieme al Politecnico di Torino, per definire caratteristiche e
dinamiche della filiera industriale del Motorsport in Italia e tracciare
possibili prospettive di sviluppo. In particolare, la ricerca ha portato a
individuare 171 realtà focalizzate sulla produzione e la progettazione,
di cui il 68% piccole imprese, il 20% medie e il 12% grandi, e tre grandi
distretti geografici: Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e
Piemonte (19,3%). Un comparto competitivo. "Grazie alle elevate performance di prodotto fattore critico di successo e
all'ottima reputazione di cui godono i suoi brand, questo settore dà un contributo rilevante all'economia italiana,
sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati internazionali di alcuni distretti industriali sul
territorio", affermano gli autori dello studio, facendo però presente la netta "prevalenza" di imprese medio‐piccole di
origine famigliare, "con una posizione stabile nella loro nicchia", ma incapaci di "intraprendere attività con un valore
aggiunto più elevato". "Il settore è inoltre soggetto ad una situazione di natura ipercompetitiva, che rende i vantaggi
derivanti dai processi di innovazione temporanei e costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello
di competitività. Un contesto difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le Pmi più specializzate, costrette
a continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel catturare il
valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio‐lungo termine". Il peso dei regolamenti. Sulle
strategie aziendali hanno un peso anche i regolamenti delle competizioni. Laddove il quadro regolatorio è
"conservativo", le imprese, soprattutto quelle più piccole, riescono a "sviluppare ambiti di innovazione molto
specialistici ed approfonditi e di ridurre i rischi di insuccesso", ma, al contempo, fanno fatica a sviluppare nuove
competenze e tecnologie. Al contrario, la scelta di seguire regolamentazioni "innovative" favorisce lo sviluppo di nuove
capacità di innovazione, ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici che per essere affrontati richiedono maggiori
disponibilità di capitale. "Le imprese, in estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla propria nicchia e ad aprirsi
verso l'esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e dell'internazionalizzazione; i policy maker, partendo
dalla conoscenza e comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di innovazione, di
incentivazione delle aggregazioni e di internazionalizzazione", afferma Massimiliano Marsiaj, coordinatore della
Sezione Motorsport dell'Anfia e vice presidente della Sabelt. Contenuto sponsorizzato
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La filiera industriale del motorsport comprende in Italia oltre 170 aziende che
alimentano progettazione, ricerca e produzione, più tutti gli eventi e le

competizioni a livello amatoriale e professionistico. E' un patrimonio unico (nel
mondo solo l'Inghilterra può vantare analoga passione e competenza) che fattura

ogni anno più di 2 miliardi, dà lavoro a 7-8mila addetti e diventa catalizzatore di
competitività e innovazione tecnologica. Un inedito studio realizzato da ANFIA
(l'associazione che raggruppa i players italiani dell'industria automobilistica) in

collaborazione con il Politecnico di Torino propone una fotografia aggiornata del
comparto, un'analisi che finora mancava, e ne traccia possibili prospettive di

sviluppo futuro a partire dalla necessità di una maggiore apertura verso l’esterno
in termini di capitale, management e internazionalizzazione.

Lo studio è stato presentato al Mauto di Torino da Giancarlo Albiero (responsabile
ANFIA-Motorsport che ha una trentina di associati), con l'assessore regionale al

bilancio Andrea Tronzano, il coordinatore della sezione Motorsport e
vicepresidente di Sabelt Massimiliano Marsiaj e il professor Emilio Paolucci,
ordinario del Dipartimento di Ingegneria Gestionale al Politecnico di Torino,

l'eccellenza universitaria a cui ANFIA ha commissionato lo studio.

Nell'introduzione è stato presentato un video dedicato ai brand storici italiani del
motorsport, in particolare dieci marchi – alcuni oggi scomparsi - che hanno reso

famosa l’Italia sulle piste di tutto il mondo (nomi iconici come Abarth, Bieffe,
Boeri, Borrani, Carello, Cast Helmets, Martini e Rossi, Nardi, Osbe, Savara).

L'obiettivo era naturalmente inquadrare un settore che affonda le sue radici in una

La filiera del Motorsport: 2 miliardi di fatturato e 8mila
addetti. Studio Anfia con il Politecnico di Torino

di Piero Bianco
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robusta tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive.

“Parliamo di un comparto di fama internazionale – ha osservato Marsiaj – che
può vantare molti brand di richiamo, ma ci siamo resi conto che è ancora poco

studiato e forse anche poco valorizzato per quanto riguarda le dinamiche
produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business
anche nei rapporti con altri settori industriali, a partire dalle ampie potenzialità di

trasferimento tecnologico. Abbiamo quindi cercato di definirne dimensioni,
confini, livello di specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di

innovazione".

"Alle imprese – ha aggiunto – chiediamo di uscire dalla propria nicchia e di aprirsi
verso l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e

dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla conoscenza e
comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di

innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di globalizzazione”.

Intanto la "fotografia" del settore è stata scattata dall'indagine svoltasi nei primi
sei mesi dell'anno con un panel di esperti, la raccolta di dati attraverso la

somministrazione di questionari alle imprese e la loro elaborazione, nonché
l’analisi dei dati di bilancio. Sono state individuate sul territorio 171 imprese
focalizzate sulla produzione e progettazione per il motorsport, di cui il 68%

piccole, il 20% medie e il 12% grandi. I primi tre distretti geografici per
concentrazione di imprese sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e

Piemonte (19,3%).

Grazie alle elevate performance di prodotto e all’ottima reputazione di cui godono
i suoi brand, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana,

sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati
internazionali. Il settore è tuttavia soggetto ad una situazione di natura

ipercompetitiva, che rende temporanei i vantaggi derivanti dai processi di
innovazione e costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello
di competitività. Un contesto difficile da sostenere nel lungo periodo, soprattutto
per le aziende meno grandi e più specializzate, costrette a continui investimenti in
capitale e conoscenze. "Anche per questo – hanno concluso gli esperti dell'Anfia

– servono certezze a livello di regolamenti sportivi e un supporto concreto
regionale e nazionale a sostegno delle filiere locali".  

condividi l'articolo  a  b  
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#StudioMotorsport22, fotografia aggiornata di un
comparto catalizzatore di competitività e innovazione
tecnologica

Pubblicato: 01 Dicembre 2022
“La filiera industriale del Motorsport in Italia”, studio realizzato da Anfia in
collaborazione con il Politecnico di Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia
aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali
caratteristiche
e dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo futuro. All’avvio dei lavori da parte di
Giancarlo Albiero – Responsabile Anfia-Motorsport ha fatto seguito il saluto di apertura di
Andrea Tronzano, Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione economico-finanziaria,
Patrimonio, Sviluppo delle attività produttive e delle piccole e medie imprese della Regione
Piemonte, che ha ringraziato Anfia per la collaborazione al Tavolo automotive della Regione
sulla transizione elettrica, di cui ha ricordato gli obiettivi. E’ stata poi presentata da Anfia
un’appendice allo studio, sottoforma di video dedicata ai marchi storici italiani del
Motorsport, un progetto realizzato dall’Associazione in collaborazione con la Camera di
commercio di Torino1. Il racconto di dieci marchi che hanno reso famosa l’Italia sulle piste
nasce con l’intento di ricordare che l’industria del motorsport di oggi affonda le sue radici in
una robusta tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive
riconosciute a livello mondiale. A seguire, Massimiliano Marsiaj – Coordinatore della Sezione
Motorsport di Anfia ed Executive Vice President di Sabelt, ha illustrato nel dettaglio gli
obiettivi dello studio. “Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale, potendo
vantare molti brand di richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato
– ha dichiarato Marsiaj – e forse anche poco valorizzato – per quanto riguarda le dinamiche
produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei
rapporti con altri settori industriali, a partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento
tecnologico, sia verso l’automotive e settori adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi
cercato di definirne dimensioni, confini, livello di specializzazione tecnologica e ruolo nei
processi di innovazione. I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un lato,
alle imprese, per indicargli opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a pianificare le proprie
strategie future, superando alcuni elementi di debolezza strutturale oggi evidenti, e, dall’altro,
ai policy maker, per suggerirgli come mantenere ed accrescere il ruolo del Motorsport
nell’economia italiana. Le imprese, in estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla propria
nicchia e ad aprirsi verso l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e
dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla conoscenza e comprensione del
comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di innovazione, di incentivazione delle
aggregazioni e di internazionalizzazione”.
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Lo studio realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di
Torino fa una fotografia aggiornata del comparto, che finora
mancava, e ne traccia possibili prospettive di sviluppo futuro a
partire dalla necessità di una maggiore apertura verso l’esterno in
termini di capitale, management e internazionalizzazione

Filiera industriale Motorsport Italia – Si è svolta presso il Centro congressi del MAUTO la

presentazione dello studio “La filiera industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla

Sezione Motorsport di ANFIA – che riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale –

in collaborazione con il Politecnico di Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia

aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali

caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo futuro.

All’avvio dei lavori da parte di Giancarlo Albiero – Responsabile ANFIA-Motorsport ha fatto

seguito il saluto di apertura di Andrea Tronzano, Assessore al Bilancio, Finanze,

Programmazione economico-finanziaria, Patrimonio, Sviluppo delle attività produttive e delle

Filiera industriale Motorsport Italia:
lo studio di sviluppo di ANFIA
 1 Dicembre 2022   Industry   No Comment
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Decarbonizzazione dell’autotrasporto: è

piccole e medie imprese della Regione Piemonte, che ha ringraziato ANFIA per la

collaborazione al Tavolo automotive della Regione sulla transizione elettrica, di cui ha

ricordato gli obiettivi.

E’ stata poi presentata da ANFIA un’appendice allo studio, sottoforma di video

(https://youtu.be/K-KDmyCVRWU), dedicata ai marchi storici italiani del Motorsport, un

progetto realizzato dall’Associazione in collaborazione con la Camera di commercio di

Torino1. Il racconto di dieci marchi che hanno reso famosa l’Italia sulle piste nasce con

l’intento di ricordare che l’industria del motorsport di oggi affonda le sue radici in una robusta

tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive riconosciute a livello

mondiale.

A seguire, Massimiliano Marsiaj – Coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA ed

Executive Vice President di Sabelt, ha illustrato nel dettaglio gli obiettivi dello studio.

Filiera industriale Motorsport Italia

“Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale, potendo vantare molti brand di

richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato – ha dichiarato Marsiaj –

e forse anche poco valorizzato – per quanto riguarda le dinamiche produttive, di posizionamento

sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei rapporti con altri settori industriali,

a partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso l’automotive e settori

adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne dimensioni, confini, livello di

specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di innovazione.

I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un lato, alle imprese, per indicargli

opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a pianificare le proprie strategie future, superando

alcuni elementi di debolezza strutturale oggi evidenti, e, dall’altro, ai policy maker, per suggerirgli

come mantenere ed accrescere il ruolo del Motorsport nell’economia italiana. Le imprese, in

estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla propria nicchia e ad aprirsi verso l’esterno a

molteplici livelli, compresi quelli del capitale e dell’internazionalizzazione; i policy maker,

partendo dalla conoscenza e comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con

politiche di innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di internazionalizzazione”.

 

 

Redazione Fleetime

 

 

Fonte press ANFIA

 

 

Condividi:

    
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Motorsport: quanto vale la filiera
industriale italiana del settore
Primo studio sul comparto realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di
Torino: vale circa 2 miliardi di fatturato e 8.000 occupati tra Emilia Romagna,
Lombardia e Piemonte. 

Il Centro congressi del MAUTO ha ospitato la presentazione dello studio “La filiera

industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione Motorsport di ANFIA

– che riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale – in collaborazione con il

Politecnico di Torino che ha realizzato unafotografia aggiornata, che fino ad oggi

mancava, del comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e

dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo futuro.

Secondo Giancarlo Albiero, responsabile ANFIA-Motorsport, sono dieci i marchi

che hanno reso famosa l’Italia sulle piste e lo studio nasce con l’intento di ricordare

By  Redazione  - 1 Dicembre 2022  0
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che l’industria del Motorsport di oggi affonda le sue radici in una robusta tradizione,

fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive riconosciute a livello

mondiale.

Massimiliano Marsiaj, coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA e vice

presidente esecutivo di Sabelt, ha illustrato nel dettaglio gli obiettivi dello studio. «Pur

essendo un comparto di fama internazionale, potendo vantare molti marchi di

richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato – ha

dichiarato Marsiaj – e forse anche poco valorizzato per quanto riguarda le

dinamiche produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione

del business anche nei rapporti con altri settori industriali, a partire dalle sue

ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso l’automotive e

settori adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne

dimensioni, confini, livello di specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di

innovazione».

I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un lato, alle imprese,

per indicargli opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a pianificare le proprie

strategie future, superando alcuni elementi di debolezza strutturale oggi evidenti, e,

dall’altro, ai decisori politici per suggerire come mantenere ed accrescere il ruolo

del Motorsport nell’economia italiana. Le imprese, in estrema sintesi, sono

chiamate ad uscire dalla propria nicchia e ad aprirsi verso l’esterno a molteplici

livelli, compresi quelli del capitale e dell’internazionalizzazione; i decisori politici,

partendo dalla conoscenza e comprensione del comparto, sono chiamati a

intervenire con politiche di innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di

internazionalizzazione.

Lo studio ha individuato sul territorio 171 imprese focalizzate sulla produzione

e progettazioneper il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il 20%

medie imprese e il 12% grandi imprese. I primi tre distretti geografici per

concentrazione di imprese del settore sono Emilia Romagna (26,9%),

Lombardia (21%) e Piemonte (19,3%).

Il settore è una filiera che, secondo le stime, ha un fatturato annuale di circa 2

miliardi di euro e conta circa 7.000-8.000 addetti. Grazie alle elevate prestazioni

di prodotto – fattore critico di successo – e all’ottima reputazione di cui godono i suoi

marchi, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana,

sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati internazionali

di alcuni distretti industriali sul territorio.

Nel solco della tradizione italiana, pur non mancando alcuni grandi protagonisti

internazionalizzati, la filiera è costituita in prevalenza da imprese medio-piccole di

origine familiare, con una posizione stabile nella loro nicchia, da cui non sempre

riescono ad uscire per intraprendere attività con un valore aggiunto più

elevato.

Il settore è inoltre soggetto ad una situazione di natura ipercompetitiva, che

rende i vantaggi derivanti dai processi di innovazione temporanei e costringe le

imprese a continue innovazioniper mantenere il livello di competitività. Un

contesto competitivo difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le

PMI più specializzate, costrette a continui investimenti in capitale e

conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel catturare il

Seleziona una categoria
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TAGS 2 miliardi di fatturato alte capacità innovazione Anfia circa 8000 addetti difficoltà finanziarie

elevata competitivit politecnico torino primo studio settore quanto vale Motorsport italia

settore generalmente impresa familiare

Previous article

Trentino, ecco quanto spende la Provincia in

valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio-lungo

termine.

Anche le caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un

effetto diretto sulle strategie di innovazione delle imprese operanti nel

Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono presenti

regolamentazioni “conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di

sviluppare ambiti di innovazione molto specialistici ed approfonditi e di ridurre i

rischi di insuccesso; allo stesso tempo, questa tendenza riduce nel lungo periodo

la capacità di far evolvere le competenze in nuovi ambiti applicativi e/o

tecnologie, aumentando i rischi di obsolescenza tecnologica.

In modo simmetrico, la scelta di seguire regolamentazioni “innovative” favorisce

lo sviluppo di nuove capacità di innovazione, ma allo stesso tempo pone rischi

tecnologici che per essere affrontati richiedono maggiori disponibilità di

capitale.
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Torino.Si è svolta presso il Centro congressi del MAUTO la presentazione dello studio “La filiera industriale del

Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione Motorsport di ANFIA – che riunisce una trentina di imprese sul territorio

nazionale – in collaborazione con il Politecnico di Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia aggiornata, che fino

ad oggi mancava, del comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili

prospettive di sviluppo futuro.

 E’ stata presentata da ANFIA un’appendice allo studio, sottoforma di video  dedicata ai marchi storici italiani del

Motorsport, un progetto realizzato dall’Associazione in collaborazione con la Camera di commercio di Torino1. Il

racconto di dieci marchi che hanno reso famosa l’Italia sulle piste nasce con l’intento di ricordare che l’industria del

motorsport di oggi affonda le sue radici in una robusta tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze

produttive riconosciute a livello mondiale.

Massimiliano Marsiaj – Coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA ed Executive Vice President di Sabelt, ha

illustrato nel dettaglio gli obiettivi dello studio.

“Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale, potendo vantare molti brand di richiamo, ci siamo resi

conto che è ancora relativamente poco studiato – ha dichiarato Marsiaj – e forse anche poco valorizzato – per quanto

riguarda le dinamiche produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei

rapporti con altri settori industriali, a partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso

l’automotive e settori adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne dimensioni, confini, livello di

specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di innovazione.

I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un lato, alle imprese, per indicargli opportunità e modelli di

sviluppo e aiutarle a pianificare le proprie strategie future, superando alcuni elementi di debolezza strutturale oggi

evidenti, e, dall’altro, ai policy maker, per suggerirgli come mantenere ed accrescere il ruolo del Motorsport

nell’economia italiana. Le imprese, in estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla propria nicchia e ad aprirsi verso

l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla

conoscenza e comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di innovazione, di incentivazione

delle aggregazioni e di internazionalizzazione”.
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Per la realizzazione dello studio, presentato da Emilio Paolucci, Professore ordinario del Dipartimento di Ingegneria

Gestionale e della Produzione del Politecnico di Torino, è stato istituito un gruppo di lavoro interno alla Sezione

Motorsport di ANFIA, un team di esperti rappresentanti della filiera che ha definito il perimetro dell’indagine e

identificato gli elementi più rilevanti per la ricerca. Il lavoro del Politecnico di Torino, svoltosi nei primi sei mesi del

2022, ha quindi seguito un approccio “ibrido” basato, oltre che sul ricorso al panel di esperti, sulla raccolta di dati

attraverso la somministrazione di questionari alle imprese e alla loro elaborazione, nonché sull’analisi dei dati di

bilancio presenti nella banca dati AIDA.

Secondo i criteri di inclusione adottati, sono state individuate sul territorio 171 imprese focalizzate sulla produzione e

progettazione per il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il 20% medie imprese e il 12% grandi imprese. I

primi tre distretti geografici per concentrazione di imprese sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e

Piemonte (19,3%).

Quello che emerge è il ritratto di una filiera che, secondo le stime, ha un fatturato annuale di circa 2 miliardi di euro e

conta circa 7000-8000 addetti. Grazie alle elevate performance di prodotto – fattore critico di successo – e all’ottima

reputazione di cui godono i suoi brand, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana, sostenendo la

competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati internazionali di alcuni distretti industriali sul territorio. Nel

solco della tradizione del nostro Paese, pur non mancando alcuni grandi player internazionalizzati, la filiera è costituita

in prevalenza da imprese medio-piccole di origine famigliare, con una posizione stabile nella loro nicchia, da cui non

sempre riescono ad uscire per intraprendere attività con un valore aggiunto più elevato.

Il settore è inoltre soggetto ad una situazione di natura ipercompetitiva, che rende i vantaggi derivanti dai processi di

innovazione temporanei e costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello di competitività. Un

contesto competitivo difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le PMI più specializzate, costrette a

continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel catturare il

valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio-lungo termine.

Anche le caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un effetto diretto sulle strategie di

innovazione delle imprese operanti nel Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono presenti

regolamentazioni “conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di sviluppare ambiti di innovazione

molto specialistici ed approfonditi e di ridurre i rischi di insuccesso; allo stesso tempo questa tendenza riduce nel

lungo periodo la capacità di far evolvere le competenze in nuovi ambiti applicativi e/o tecnologie, aumentando i rischi

di obsolescenza tecnologica.

In modo simmetrico, la scelta di seguire regolamentazioni “innovative” favorisce lo sviluppo di nuove capacità di

innovazione ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici che per essere affrontati richiedono maggiori disponibilità di

capitale.

Nelle imprese italiane del Motorsport si registra una significativa correlazione positiva fra dimensioni aziendali limitate

e focus su strategie tecnologiche di approfondimento di aspetti tecnici “stabili” relativi a regolamentazioni

conservative.(Gi.Cusm.)

VIDEO

I MARCHI STORICI ITALIANI DEL MOTORSPORT

https://youtu.be/K-KDmyCVRWU

AVANTI
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Un'indagine di ANFIA e del Politecnico di Torino
conferma la rilevanza della filiera del
Motorsport in Italia

1 dicembre 2022 - 19:15

La filiera del Motorsport in Italia rappresenta
una porzione significativa del settore
automotive nel nostro Paese. Con un mercato che
cambia, con un focus sempre maggiore
sull’elettrificazione, il settore deve affrontare
nuove sfide con l’obiettivo di continuare a
rappresentare, anche un futuro, una risorsa
importantissima per l’economia nazionale e per
tutto il comparto automotive. A quantificare
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l’importanza della filiera industriale del
Motorsport in Italia arriva un nuovo studio
firmato ANFIA e Politecnico di Torino.
L’indagine in questione “fotografa” nel dettaglio
quanto sia radicata e diffusa questa filiera.
Complessivamente, secondo i dati raccolti dallo
studio, si tratta di una realtà da circa 2 miliardi
di euro di fatturato annuo con un impatto
notevole anche sui livelli occupazionali. Ecco i
dettagli emersi dall’indagine.

Stellantis: migliaia di
auto nuove bloccate
perché mancano i tir



Industria auto: i fornitori tagliano i costi per
recuperare redditività 

ANFIA E IL POLITECNICO DI TORINO
“FOTOGRAFANO” LA FILIERA DEL
MOTORSPORT IN ITALIA
Lo studio condotto da ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Auto) e dal
Dipartimento di Ingegneria Gestionale e
della Produzione del Politecnico di Torino
quantifica e descrive nel dettaglio l’importanza
della filiera industriale del Motorsport in
Italia. L’indagine, disponibile in versione integrale
sul sito del Politecnico di Torino, è il frutto di un
lavoro di ricerca condotto nel primo semestre del
2022. Tale ricerca ha avuto l’obiettivo di definire,
con precisione, “le dimensioni, i confini e il ruolo
nei processi di innovazione” del settore Motorsport
in Italia e di tutte le aziende che ne fanno parte. Lo
studio, sottolineano gli autori, si è reso necessario
anche per via dell’assenza di uno “storico” di dati di
riferimento. Dai risultati dell’indagine di ANFIA e
del Politecnico torinese emerge “l’importanza del
Motorsport nel sostenere i processi di innovazione
all’interno del settore automotive (e non solo),
evidenziando un ruolo chiave per il mantenimento
della competitività a livello internazionale di una
parte importante dell’economia italiana”.

Migliori
pneumatici
invernali
2022
–
2023:
lista
dei
test

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

01-12-2022

0
8
9
8
4
9

RS Evento Motorsport 2022 Pag. 19



I NUMERI DELLA FILIERA ITALIANA DEL
MOTORSPORT
La filiera del Motorsport in Italia è
estremamente radicata e comprende un gran
numero di realtà industriali, in grado di generare
elevati volumi di fatturato e di impiegare un gran
numero di addetti. Complessivamente, lo studio ha
individuato 171 imprese sparse sul territorio
nazionale e focalizzate sulla produzione e la
progettazione nel settore Motorsport in Italia. Il
68% delle imprese coinvolte sono di piccole
dimensioni (fino a 50 dipendenti) mentre il 20%
rientra nella categoria delle medie imprese (fino
a 250 dipendenti). Solo il restante 12% può essere
definito come una grande impresa. La maggior
parte delle imprese sono distribuite tra tre regioni
italiane:

– Emilia-Romagna con il 26,9%

– Lombardia con il 21%

– Piemonte con il 19,3%

Complessivamente, quindi, queste tre regioni
coprono circa i 2/3 dell’intera filiera industriale del
Motorsport italiano. Rilevante è anche il
contributo del Veneto che copre il 16% delle
aziende. Tutte le altre regioni si dividono una
quota minoritaria (circa il 17%). Da notare un
contributo praticamente nullo da parte del
Sud Italia alla filiera con appena due imprese in
Campania ed altrettante in Sicilia. L’immagine
allegata qui di seguito mostra la distribuzione
geografica delle imprese del settore.
Complessivamente, l’indagine ha rilevato che
l’intero comparto genera circa 2 miliardi di euro
annuo di fatturato, caratterizzandosi come una
realtà rilevante anche sotto questo punto di vista
per l’automotive in Italia.

L’IMPATTO DELLA FILIERA DEL MOTORSPORT
SUI LIVELLI OCCUPAZIONALI
L’importanza della filiera industriale del
Motorsport in Italia, per l’intero settore
automotive e per l’economia del nostro Paese,
viene confermata anche dai livelli occupazionali
garantiti. Si tratta di un aspetto di primaria
importanza. Il mondo automotive, infatti, rischia di
dover fare i conti con una vera e propria bolla
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occupazionale. Tali rischi sono stati confermati
anche dall’UE nelle scorse settimane. Dall’indagine
emerge chiaramente l’importanza della filiera
Motorsport per i livelli occupazionali
dell’automotive italiano. Complessivamente,
infatti, le imprese del settore comprendono una
forza lavoro di 7-8 mila addetti. Si tratta di un
dato significativo che certifica ancora di più
l’importanza della filiera.

LE CONCLUSIONI DELLO STUDIO DI ANFIA E
DEL POLITECNICO
Secondo gli autori dello studio, i numeri emersi
dall’indagine confermano come in Italia sia
attivo uno specifico ambito industriale
relativo al Motorsport, con numeri tutt’altro
che trascurabili, all’interno del più ampio e
radicato settore automotive. In particolare, si legge
tra le considerazioni conclusive: “il ruolo di questo
settore è di assoluto rilievo nel sostenere i processi
di innovazione di prodotto / processo nella
manifattura italiana, e poco riconosciuto nel
panorama industriale italiano”. Per il futuro è
necessario, inoltre, rafforzare e valorizzare il
ruolo unico della filiera all’interno del contesto
produttivo italiano. Solo in questo modo è
possibile evitare una compromissione del settore
con ricadute negative su tutto il settore
manifatturiero italiano.

#ANFIA #INDAGINE #PRODUZIONE

Redazione
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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ACCEDI - REGISTRATI PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

ECOLOGICA

Audi ha gà vinto la Dakar
della sostenibiità, 60% di
emissioni di Co2 in meno
grazie al reFuel

TREVISO

Addio al colonnello pilota
Gianfranco Bono: con l'F104
sfidò la Ferrari di Gilles
Villeneuve. Chi vinse. Video

MOTORSPORT

condividi l'articolo  a  b  

La filiera industriale del motorsport comprende in Italia oltre 170 aziende che
alimentano progettazione, ricerca e produzione, più tutti gli eventi e le

competizioni a livello amatoriale e professionistico. E' un patrimonio unico (nel
mondo solo l'Inghilterra può vantare analoga passione e competenza) che fattura

ogni anno più di 2 miliardi, dà lavoro a 7-8mila addetti e diventa catalizzatore di
competitività e innovazione tecnologica. Un inedito studio realizzato da ANFIA
(l'associazione che raggruppa i players italiani dell'industria automobilistica) in

collaborazione con il Politecnico di Torino propone una fotografia aggiornata del
comparto, un'analisi che finora mancava, e ne traccia possibili prospettive di

sviluppo futuro a partire dalla necessità di una maggiore apertura verso l’esterno
in termini di capitale, management e internazionalizzazione.

Lo studio è stato presentato al Mauto di Torino da Giancarlo Albiero (responsabile
ANFIA-Motorsport che ha una trentina di associati), con l'assessore regionale al

bilancio Andrea Tronzano, il coordinatore della sezione Motorsport e
vicepresidente di Sabelt Massimiliano Marsiaj e il professor Emilio Paolucci,
ordinario del Dipartimento di Ingegneria Gestionale al Politecnico di Torino,

l'eccellenza universitaria a cui ANFIA ha commissionato lo studio.

Nell'introduzione è stato presentato un video dedicato ai brand storici italiani del
motorsport, in particolare dieci marchi – alcuni oggi scomparsi - che hanno reso

famosa l’Italia sulle piste di tutto il mondo (nomi iconici come Abarth, Bieffe,
Boeri, Borrani, Carello, Cast Helmets, Martini e Rossi, Nardi, Osbe, Savara).

L'obiettivo era naturalmente inquadrare un settore che affonda le sue radici in una

La filiera del Motorsport: 2 miliardi di fatturato e 8mila
addetti. Studio Anfia con il Politecnico di Torino

di Piero Bianco

1 / 2

    MOTORI.ILMATTINO.IT
Data

Pagina

Foglio

01-12-2022

0
8
9
8
4
9

RS Evento Motorsport 2022 Pag. 22



ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

robusta tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive.

“Parliamo di un comparto di fama internazionale – ha osservato Marsiaj – che
può vantare molti brand di richiamo, ma ci siamo resi conto che è ancora poco

studiato e forse anche poco valorizzato per quanto riguarda le dinamiche
produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business
anche nei rapporti con altri settori industriali, a partire dalle ampie potenzialità di

trasferimento tecnologico. Abbiamo quindi cercato di definirne dimensioni,
confini, livello di specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di

innovazione".

"Alle imprese – ha aggiunto – chiediamo di uscire dalla propria nicchia e di aprirsi
verso l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e

dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla conoscenza e
comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di

innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di globalizzazione”.

Intanto la "fotografia" del settore è stata scattata dall'indagine svoltasi nei primi
sei mesi dell'anno con un panel di esperti, la raccolta di dati attraverso la

somministrazione di questionari alle imprese e la loro elaborazione, nonché
l’analisi dei dati di bilancio. Sono state individuate sul territorio 171 imprese
focalizzate sulla produzione e progettazione per il motorsport, di cui il 68%

piccole, il 20% medie e il 12% grandi. I primi tre distretti geografici per
concentrazione di imprese sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e

Piemonte (19,3%).

Grazie alle elevate performance di prodotto e all’ottima reputazione di cui godono
i suoi brand, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana,

sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati
internazionali. Il settore è tuttavia soggetto ad una situazione di natura

ipercompetitiva, che rende temporanei i vantaggi derivanti dai processi di
innovazione e costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello
di competitività. Un contesto difficile da sostenere nel lungo periodo, soprattutto
per le aziende meno grandi e più specializzate, costrette a continui investimenti in
capitale e conoscenze. "Anche per questo – hanno concluso gli esperti dell'Anfia

– servono certezze a livello di regolamenti sportivi e un supporto concreto
regionale e nazionale a sostegno delle filiere locali".  

condividi l'articolo  a  b  
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Quanto vale il Motorsport in Italia? Una industria da 2 miliardi di euro

Presentato il report di Anfia che traccia una mappa delle aziende italiane
che si occupano di motorsport: Emilia‐Romagna leader, piccole imprese
principali protagoniste Presentato il primo studio realizzato da Anfia
(Associaz ione Nazionale  F i l iera  Industr ia  Automobi l ist ica)  in
collaborazione con il Politecnico di Torino sulla filiera del Motorsport,
soprattutto F1 e MotoGP. Un settore mai abbastanza approfondito e
analizzato, ma forte e altamente proficuo. In Italia ci sono 171 imprese
focalizzate sulla produzione e progettazione per il Motorsport: per il 68%
sono piccole imprese, il 20% medie imprese e solo il 12% grandi imprese. I punti nevralgici si trovano geograficamente
al centro e al nord Italia con l'Emilia‐Romagna capofila, con quasi il 27% delle aziende, seguita da Lombardia (21%),
Piemonte (19,3%) e Veneto (16%). Un settore in cui alcune aziende godono di una fama internazionale e che produce
un fatturato annuo di circa 2 miliardi di euro, un contributo assolutamente rilevante per l'economia italiana.
motorsport, la ricerca ​ Per comprendere a pieno il valore dello studio e dell'analisi svolta da ANFIA, insieme al
Politecnico di Torino, è necessario capire quali obiettivi l'Associazione volesse raggiungere e da quali dati si è iniziato a
costruire uno studio completo e profondo sul mondo del Motorsport in Italia. Tra gli obiettivi c'era quello di ricostruire
le caratteristiche principali del settore, cercando di evidenziare i livelli di specializzazione tecnologica, le traiettorie di
sviluppo, le dinamiche di competizione e le capacità di innovazione da parte delle imprese presenti sul territorio.
Inoltre, era fondamentale approfondire gli aspetti legati al trasferimento tecnologico, alle conoscenze e alle tecnologie
sviluppate per il Motorsport verso l'automotive e altri settori. Senza dimenticare, però, l'individuazione di opportunità
e modelli di sviluppo per il futuro delle imprese del settore, per le aziende stesse, ma anche per il settore in sé. Della
serie, fino a dove è possibile arrivare? La grande difficoltà, se è possibile evidenziarne una in particolare, è stata quella
di realizzare uno studio approfondito senza la presenza di uno "storico​ di dati su cui basarsi, ma anzi, è stato doveroso
fare un lungo lavoro di raccolta dati e di arricchimento degli stessi. È per questo motivo che il team di ricerca ha
fissato come punto di partenza delle sue attività la necessità di delineare i confini e la consistenza del settore
Motorsport in Italia, includendo in questa attività la comprensione della sua struttura e organizzazione delle capacità
di innovazione tecnologica, della disponibilità di conoscenze tecniche uniche e difficilmente replicabili. È evidente
quindi che questo studio verrà aggiornato per constatare e toccare con mano le dinamiche di innovazione del settore.
motorsport, tradizione e innovazione ​ ​Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale, potendo vantare
molti brand di richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato per quanto riguarda le
dinamiche produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei rapporti con
altri settori industriali, a partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso l'automotive e
settori adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne dimensioni, confini, livello di
specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di innovazione​ ha dichiarato Massimiliano Marsiaj, Coordinatore della
Sezione Motorsport di ANFIA ed Executive Vice President di Sabelt. Le radici del Motorsport sono ben salde e
l'innovazione va a braccetto con la tradizione. Lo dimostrano anche i dati raccolti da ANFIA: la maggior parte delle
aziende della filiera industriale del Motorsport sono imprese di medio‐piccole dimensioni, spesso di natura familiare,
laddove nasce una passione, un talento, una qualità. Da quella peculiarità familiare, cresce un'azienda che funziona,
che performa e che rende vivo il settore del Motorsport, dando un enorme valore aggiunto a tutta la filiera che oggi
conta quasi ottomila addetti ai lavori che producono un fatturato di due miliardi di euro. All'interno della conferenza
stampa tenutasi presso il Centro congressi del Mauto ‐ il Museo dell'Automobile di Torino ‐ è stato lasciato uno spazio
a un video celebrativo, dedicato alle grandi eccellenze italiane, nello specifico torinesi ‐ analisi effettuata con l'ausilio
della Camera di Commercio di Torino ‐ che da un secolo o quasi portano la bandiera italiana in giro per il mondo. Tra
queste Abarth, Bieffe, Boeri, Borrani, Carello, Cast Helmets, Martini e Rossi, Nardi, Osbe e Savara, ogni azienda con la
sua storia, le sue follie, le sui sconfitte, i suoi successi e il suo business. la geografia del motorsport ​ Lo studio di ANFIA
ha individuato 171 imprese sul territorio, suddivise per la maggior parte al nord. Nello specifico ben 47 in Emilia‐
Romagna, da sempre definita la terra dei motori e quindi anche del Motorsport. Seguono Lombardia (37) e Piemonte
(34), appena più dietro il Veneto con 28 imprese sul territorio. Il centro Italia, invece, fatica in questo settore con
Toscana (6), Abruzzo e Lazio (5), Marche (3), Umbria e Molise (1). Al Mezzogiorno, invece, la Sicilia e la Campania
provano a tenere vivo lo sviluppo del Motorsport, ma è evidente come questo studio sia riuscito a mappare una
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tendenza. Le conoscenze tecnologiche presenti in questi territori sono fondamentali per sviluppare le innovazioni delle
imprese del settore; l'equilibrio di questi ecosistemi locali è condizionato anche dalla capacità delle imprese
Motorsport di mantenere la loro competitività sui mercati internazionali. La ricerca, oltre a mostrare delle evidenze,
palesa alcune necessità: maggiore attenzione verso il settore, definire nuove traiettorie tecnologiche da condividere
con settori e filiere, maggior sostegno a processi di trasferimento tecnologico attraverso formazione e incentivi
orientati a favorire la collaborazione tra imprese di vari settori, sostegno delle filiere locali delle imprese del
Motorsport attraverso processi di accoppiamento strategico e favorire la formazione delle risorse umane di alto livello
e specializzate su competenze coerenti con l'evoluzione del Motorsport. Solo rafforzando il settore, che è comunque
un orgoglio italiano ‐ facile legare la vittoria Ducati in MotoGP e in Superbike, è possibile implementare le innovazioni
tecnologiche e le competenze di settore alla filiera del Motorsport che sì, ha una storia secolare, ma che solo oggi è
riuscite a godere di uno studio serio e approfondito che ha permesso agli addetti ai lavori di provare a comprenderne
funzionamenti e valori in campo.
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La filiera del motorsport
italiana: un magnete di
competitività e innovazione tecnologica

La fi l iera del motorsport
italiana: un catalizzatore di
competitività e innovazione
tecnologica.
Presentato ieri lo studio “La filiera
industriale del Motorsport in Italia”, 
realizzato dalla Sezione Motorsport di
A N F I A   in  col laboraz ione con i l
Politecnico di Torino. Obiettivo : fare

una fotografia aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in Italia ne, a
partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili
prospettive di sviluppo futuro. 
All ’avvio dei lavori da parte di Giancarlo Albiero – Responsabile ANFIA-
Motorsport ha fatto seguito i l  saluto di apertura di Andrea Tronzano,
Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione economico-finanziaria,
Patrimonio, Sviluppo delle attività produttive e delle piccole e medie imprese
della Regione Piemonte, che ha ringraziato ANFIA per la collaborazione al
Tavolo automotive della Regione sulla transizione elettrica, di cui ha ricordato
gli obiettivi.  A seguire, Massimiliano Marsiaj – Coordinatore della Sezione
Motorsport di ANFIA ed Executive Vice President di Sabelt, ha illustrato nel
dettaglio gli obiettivi dello studio.  “Pur essendo, il nostro, un comparto di fama
internazionale, potendo vantare molti brand di richiamo, ci siamo resi conto
che è ancora relativamente poco studiato – ha dichiarato Marsiaj – e forse
anche poco valorizzato – per quanto riguarda le dinamiche produttive, di
posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei
rapporti con altri settori industriali, a partire dalle sue ampie
potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso l’automotive e settori

AUTOMOTIVE
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adiacenti, sia   verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne
dimensioni, confini, livello di  specializzazione tecnologica e ruolo nei processi
di innovazione.  I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un
lato, alle imprese, per indicargli opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a
pianificare le proprie strategie future, superando alcuni elementi di debolezza
strutturale oggi evidenti, e, dall’altro, ai policy maker, per suggerirgli come
mantenere ed accrescere il ruolo del Motorsport nell’economia italiana". 

Lo studio sulla filiera nazionale del motorsport: il bacino di
imprese
Per la realizzazione dello studio, presentato da Emilio Paolucci, Professore
ordinario del Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della Produzione del
Politecnico di Torino,  è stato istituito un gruppo di lavoro interno alla Sezione
Motorsport di ANFIA, un team di esperti rappresentanti della filiera che ha
definito il perimetro dell’indagine e  identificato gli elementi più rilevanti per la
ricerca. Il lavoro del Politecnico di Torino,  svoltosi nei primi sei mesi del 2022,
ha quindi seguito un approccio “ibrido” basato, oltre che sul ricorso al panel di
esperti, sulla raccolta di dati attraverso la somministrazione di questionari alle
imprese e alla loro elaborazione,  nonché sull’analisi dei dati di bilancio
presenti nella banca dati AIDA.  Secondo i criteri di inclusione adottati, sono
state individuate sul territorio 171 imprese focalizzate sulla produzione e
progettazione per il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il 20%
medie imprese e il 12% grandi imprese. I primi tre distretti geografici per
concentrazione di imprese sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e
Piemonte (19,3%). 

I numeri della filiera del motorsport italiana

Quello che emerge è il ritratto di una filiera che, secondo le stime, ha un
fatturato annuale di circa 2 miliardi di euro e conta circa 7000-8000 addetti.
Grazie alle elevate performance di prodotto – fattore critico di successo – e
all’ottima reputazione di cui godono i suoi brand, questo settore dà un
contributo rilevante all’economia italiana, sostenendo la competitività e i livelli
tecnologici e di accesso ai mercati internazionali di alcuni distretti industriali
sul territorio. Nel solco della tradizione del nostro Paese, pur non mancando
alcuni grandi player internazionalizzati, la filiera è costituita in  prevalenza da
imprese medio-piccole di origine famigliare, con una posizione stabile  nella
loro nicchia, da cui non sempre riescono ad uscire per intraprendere attività
con
un valore aggiunto più elevato.  Il settore è inoltre soggetto ad  situazione di
natura ipercompetitiva,  che rende i  vantaggi  derivanti  dai  processi  di
innovazione temporanei e costringe le imprese a continue innovazioni per
mantenere il livello di competitività. Un contesto competitivo difficile da
sostenere nel lungo periodo soprattutto per le PMI più specializzate, costrette
a continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di
competitività e in difficoltà nel catturare il valore creato e mantenere le loro
capacità  di innovazione a medio-lungo termine. 
Anche le caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un
effetto diretto sulle strategie di innovazione delle imprese operanti nel
Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono presenti
regolamentazioni “conservative” consente 
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ANFIA: LA FILIERA INDUSTRIALE DEL
MOTORSPORT IN ITALIA
 1 Dicembre 2022

Comunicato ANFIA

 

UN CATALIZZATORE DI COMPETITIVITA’ E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Lo studio realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di Torino fa una

fotografia aggiornata del comparto, che finora mancava, e ne traccia possibili

prospettive di sviluppo futuro a partire dalla necessità di una maggiore apertura

verso l’esterno in termini di capitale, management e internazionalizzazione

#StudioMotorsport22

Si è svolta  presso il Centro congressi del MAUTO la presentazione dello studio “La filiera

industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione Motorsport di ANFIA – che

riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale – in collaborazione con il Politecnico

di Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia aggiornata, che fino ad oggi mancava, del

comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili
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prospettive di sviluppo futuro.

All’avvio dei lavori da parte di Giancarlo Albiero – Responsabile ANFIA-Motorsport ha

fatto seguito il saluto di apertura di Andrea Tronzano, Assessore al Bilancio, Finanze,

Programmazione economico-finanziaria, Patrimonio, Sviluppo delle attività

produttive e delle piccole e medie imprese della Regione Piemonte, che ha ringraziato

ANFIA per la collaborazione al Tavolo automotive della Regione sulla transizione elettrica, di

cui ha ricordato gli obiettivi. E’ stata poi presentata da ANFIA un’appendice allo studio,

sottoforma di video (https://youtu.be/K-KDmyCVRWU), dedicata ai marchi storici italiani del

Motorsport, un progetto realizzato dall’Associazione in collaborazione con la Camera di

commercio di Torino1. Il racconto di dieci marchi che hanno reso famosa l’Italia sulle piste

nasce con l’intento di ricordare che l’industria del motorsport di oggi affonda le sue radici in

una robusta tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive riconosciute

a livello mondiale.

A seguire, Massimiliano Marsiaj – Coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA ed

Executive Vice President di Sabelt, ha illustrato nel dettaglio gli obiettivi dello studio.

“Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale, potendo vantare molti brand di

richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato – ha dichiarato

Marsiaj – e forse anche poco valorizzato – per quanto riguarda le dinamiche produttive, di

posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei rapporti

con altri settori industriali, a partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento

tecnologico, sia verso l’automotive e settori adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi

cercato di definirne dimensioni, confini, livello di specializzazione tecnologica e ruolo nei

processi di innovazione.

1 Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Torino – Progetto MATOSTO®–

MARCHI TORINESI NELLA STORIA – www.matosto.it – matosto@to.camcom.it

I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un lato, alle imprese, per

indicargli opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a pianificare le proprie strategie

future, superando alcuni elementi di debolezza strutturale oggi evidenti, e, dall’altro, ai

policy maker, per suggerirgli come mantenere ed accrescere il ruolo del Motorsport

nell’economia italiana. Le imprese, in estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla

propria nicchia e ad aprirsi verso l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e

dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla conoscenza e comprensione del

comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di innovazione, di incentivazione delle

aggregazioni e di internazionalizzazione”.
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Mondo

Aziende del motorsport in Italia: 2 miliardi di fatturato annuale

Lo studio realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di Torino ha prodotto una fotografia aggiornata del
comparto

Pubblicato il 03 Dicembre 2022 ore 11:30
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Raccomandato da

Si è svolta mercoledì 30 novembre presso il Centro congressi del MAUTO la presentazione dello studio

“La filiera industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione Motorsport di ANFIA –

che riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale – in collaborazione con il Politecnico di

Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in

Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo

futuro. Secondo i criteri di inclusione adottati, sono state individuate sul territorio 171 imprese 

focalizzate sulla produzione e progettazione per il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il

20% medie imprese e il 12% grandi imprese. I primi tre distretti geografici per concentrazione di imprese

sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e Piemonte (19,3%).

 

Quello che emerge è il ritratto di una filiera che, secondo le stime, ha un fatturato annuale di circa 2

miliardi di euro e conta circa 7000-8000 addetti. Grazie alle elevate performance di prodotto – fattore

critico di successo – e all’ottima reputazione di cui godono i suoi brand, questo settore dà un contributo

rilevante all’economia italiana, sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati

internazionali di alcuni distretti industriali sul territorio. Nel solco della tradizione del nostro Paese, pur non

mancando alcuni grandi player internazionalizzati, la filiera è costituita in prevalenza da imprese medio-

piccole di origine famigliare, con una posizione stabile nella loro nicchia, da cui non sempre riescono ad

uscire per intraprendere attività con un valore aggiunto più elevato. Il settore è inoltre soggetto ad una

situazione di natura ipercompetitiva, che rende i vantaggi derivanti dai processi di innovazione temporanei e

costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello di competitività. Un contesto

competitivo difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le PMI più specializzate, costrette a

continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel

catturare il valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio-lungo termine. Anche le

caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un effetto diretto sulle strategie di

innovazione delle imprese operanti nel Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono

presenti regolamentazioni “conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di sviluppare

ambiti di innovazione molto specialistici ed approfonditi e di ridurre i rischi di insuccesso; allo stesso tempo

questa tendenza riduce nel lungo periodo la capacità di far evolvere le competenze in nuovi ambiti

applicativi e/o tecnologie, aumentando i rischi di obsolescenza tecnologica.
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In modo simmetrico, la scelta di seguire regolamentazioni “innovative” favorisce lo sviluppo di nuove

capacità di innovazione ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici che per essere affrontati richiedono

maggiori disponibilità di capitale. Nelle imprese italiane del Motorsport si registra una significativa

correlazione positiva fra dimensioni aziendali limitate e focus su strategie tecnologiche di approfondimento

di aspetti tecnici “stabili” relativi a regolamentazioni conservative.
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Motorsport in Italia:
un'industria da 2
miliardi di euro
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I due terzi delle aziende produttrici italiane impegnate nel
motorsport sono concentrate in tre regioni. Superbike e
derivate di serie pesano più della MotoGP

5 dicembre 2022

L a tradizione italiana nelle competizioni motoristiche non è

composta soltanto da piloti e team, ma è fatta anche da industrie

grandi - e soprattutto piccole - impegnate in una produzione molto

specializzata di componenti fondamentali per i mezzi da gara.

Una filiera produttiva che è appendice del più vasto mondo automotive, e

della quale fanno parte ad esempio big quali Brembo, Marelli o Pirelli,

capace di generare un fatturato annuo di due miliardi di euro e di

occupare fra i 7.000 e gli 8.000 addetti.

Uno studio realizzato da ANFIA (l'associazione nazionale della filiera

industriale automobilistica) in collaborazione con il Politecnico di

Torino e presentato lo scorso 30 novembre ne ha tracciato i contorni con

l'obiettivo di quantificarne il peso e poter offrire possibili prospettive di

sviluppo.

Individuati gli elementi più rilevanti per la ricerca, sono stati raccolti i dati

da questionari a cui hanno risposto le imprese e analizzati i dati di bilancio

presenti nella banca dati della società Aida esperta nella valutazione delle

aziende.

L'aggiornamento al 2022 ha individuato 171 imprese sul territorio

nazionale che sono focalizzate nella produzione e progettazione per il

Motorsport. Di queste ben il 68% sono piccole imprese (fino a 50

dipendenti), il 20% medie (fino a 250) e il 12% grandi.

Oltre l'80% di queste sono concentrate in quattro regioni del nord:

Emilia Romagna (26,9%, con 47 aziende), Lombardia (21%, con 37),

Piemonte (19,3%, con 34) e Veneto (16% e 28 aziende).

E' quasi assente il sud del Paese, con soltanto due aziende in Campania

e due in Sicilia.
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Queste 171 aziende, come detto prima, impiegano fra i 7.000 e gli 8.000

addetti e generano un fatturato annuale di due miliardi di euro. Quello

medio delle piccole imprese sfiora i 3,5 milioni, mentre il fatturato medio

delle grandi imprese si avvicina ai 325 milioni.

Dove va la produzione racing di queste 171 aziende? Lo studio riporta che

il 51% dei prodotti vengono impiegati nei Rally, il 48% nei campionati

Turismo e il 45% in Formula 1.

Per quanto riguarda le moto, la Superbike e le derivate dalla serie

assorbono il 40% dei prodotti delle aziende interessate, la MotoGP il 21%

e i campionati Moto2 e Moto3 il 17%.

Motorsport in Italia: una filiera da 2 miliardi di euro
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“Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale – ha detto

Massimiliano Marsiaj che è il coordinatore della sezione Motorsport di

ANFIA nell'illustrare gli obiettivi dello studio - ci siamo resi conto che è

ancora relativamente poco studiato e forse anche poco valorizzato, a

partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia

verso l’automotive e settori adiacenti, sia verso altri settori”.
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Motorsport in Italia: un'industria da 2 miliardi di euro Reagisci Archiviare
e/o acceder

La tradizione italiana nelle competizioni motoristiche non è composta
soltanto da piloti e team, ma è fatta anche da industrie grandi ‐ e
soprattutto piccole ‐ impegnate in una produzione molto specializzata di
componenti fondamentali per i mezzi da gara. Una filiera produttiva che
è appendice del più vasto mondo automotive, e della quale fanno parte
ad esempio big quali Brembo, Marelli o Pirelli, capace di generare un
fatturato annuo di due miliardi di euro e di occupare fra i 7.000 e gli
8.000 addetti. Uno studio realizzato da ANFIA (l'associazione nazionale
della filiera industriale automobilistica) in collaborazione con il Politecnico di Torino e presentato lo scorso 30
novembre ne ha tracciato i contorni con l'obiettivo di quantificarne il peso e poter offrire possibili prospettive di
sviluppo. Individuati gli elementi più rilevanti per la ricerca, sono stati raccolti i dati da questionari a cui hanno
risposto le imprese e analizzati i dati di bilancio presenti nella banca dati della società Aida esperta nella valutazione
delle aziende. L'aggiornamento al 2022 ha individuato 171 imprese sul territorio nazionale che sono focalizzate nella
produzione e progettazione per il Motorsport . Di queste ben il 68% sono piccole imprese (fino a 50 dipendenti), il
20% medie (fino a 250) e il 12% grandi. Oltre l'80% di queste sono concentrate in quattro regioni del nord: Emilia
Romagna (26,9%, con 47 aziende), Lombardia (21%, con 37), Piemonte (19,3%, con 34) e Veneto (16% e 28 aziende).
E' quasi assente il sud del Paese, con soltanto due aziende in Campania e due in Sicilia. Queste 171 aziende, come
detto prima, impiegano fra i 7.000 e gli 8.000 addetti e generano un fatturato annuale di due miliardi di euro . Quello
medio delle piccole imprese sfiora i 3,5 milioni, mentre il fatturato medio delle grandi imprese si avvicina ai 325
milioni. Dove va la produzione racing di queste 171 aziende? Lo studio riporta che il 51% dei prodotti vengono
impiegati nei Rally , il 48% nei campionati Turismo e il 45% in Formula 1. Per quanto riguarda le moto, la Superbike e
le derivate dalla serie assorbono il 40% dei prodotti delle aziende interessate, la MotoGP il 21% e i campionati Moto2
e Moto3 il 17%. ​Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale ​ ha detto Massimiliano Marsiaj che è il
coordinatore della sezione Motorsport di ANFIA nell'illustrare gli obiettivi dello studio ‐ ci siamo resi conto che è
ancora relativamente poco studiato e forse anche poco valorizzato, a partire dalle sue ampie potenzialità di
trasferimento tecnologico, sia verso l'automotive e settori adiacenti, sia verso altri settori​. In collaborazione con
Moto.it Microsoft potrebbe guadagnare una commissione in caso di acquisto di un prodotto o servizio tramite i link
consigliati in questo articolo. Vuoi fare trading come un professionista ? Prova GRATIS la Newsletter Premium 4 in 1 di
Benzinga Italia con azioni breakout criptovalute e opzioni Continua a leggere su Benzinga Italia Archiviare e/o accedere
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NOTIZIE | 08 dicembre 2022, 09:15

Piemonte polo del Motorsport italiano

A Torino è stato presentato lo studio “La filiera industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla sezione
Motorsport di Anfia in collaborazione con il Politecnico di Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia
aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e
dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo futuro.

Secondo i criteri di inclusione adottati dallo studio, presentato da Emilio Paolucci, professore ordinario del
Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della Produzione del Politecnico di Torino, sono state individuate, a
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livello nazionale, 171 imprese focalizzate sulla produzione e progettazione per il Motorsport, di cui il 68%
sono piccole imprese, il 20% medie imprese e il 12% grandi imprese.

I primi tre distretti geografici per concentrazione di imprese del comparto sono l'Emilia-Romagna (26,9%), la
Lombardia (21%) e il Piemonte (19,3%).

E' emerso, quindi, il ritratto di una filiera che, secondo le stime, ha un fatturato annuale di circa 2 miliardi di
euro e conta 7000-8000 addetti.

Grazie alle elevate performance di prodotto – fattore critico di successo – e all’ottima reputazione di cui
godono i suoi brand, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana, sostenendo la
competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati internazionali di alcuni distretti industriali sul
territorio.

Nel solco della tradizione del nostro Paese, pur non mancando alcuni grandi player internazionalizzati, la
filiera è costituita in prevalenza da imprese medio-piccole di origine familiare, con una posizione stabile nella
loro nicchia, da cui non sempre riescono a uscire per intraprendere attività con un valore aggiunto più
elevato.

Il settore è inoltre soggetto a una situazione di natura ipercompetitiva, che rende i vantaggi derivanti dai
processi di innovazione temporanei e costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello di
competitività. Un contesto competitivo difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le pmi più
specializzate, costrette a continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di
competitività e in difficoltà nel catturare il valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio-
lungo termine.

Anche le caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un effetto diretto sulle strategie
di innovazione delle imprese operanti nel Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono
presenti regolamentazioni “conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di sviluppare ambiti
di innovazione molto specialistici e approfonditi e di ridurre i rischi di insuccesso; allo stesso tempo questa
tendenza riduce nel lungo periodo la capacità di far evolvere le competenze in nuovi ambiti applicativi e/o
tecnologie, aumentando i rischi di obsolescenza tecnologica.

In modo simmetrico, la scelta di seguire regolamentazioni “innovative” favorisce lo sviluppo di nuove capacità
di innovazione ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici che per essere affrontati richiedono maggiori
disponibilità di capitale. Nelle imprese italiane del Motorsport si registra una significativa correlazione
positiva fra dimensioni aziendali limitate e focus su strategie tecnologiche di approfondimento di aspetti
tecnici “stabili” relativi a regolamentazioni conservative.

Ti potrebbero interessare anche:
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Home   News   Motorsport: la filiera industriale italiana può crescere

News OEM

Motorsport: la filiera industriale
italiana può crescere

La filiera industriale del Motorsport in Italia: questo il titolo di un’interessante

indagine svolta dalla Sezione Motorsport di ANFIA in collaborazione con il Politecnico di

Torino.

Obiettivo dello studio era fotografare il comparto in Italia, analizzarlo in dettaglio e

tracciare possibili prospettive future.

Un campione di 171 imprese

Massimiliano Marsiaj, Coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA ed Executive

Vice President di Sabelt, ha illustrato nel dettaglio gli obiettivi dello studio, rimarcando

che pur potendo vantare molti brand di richiamo a livello internazionale è mancato

finora uno studio che analizzasse le dinamiche produttive del settore, il
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Massimiliano Marsiaj di Sabelt.

posizionamento sul mercato nonché  le possibilità di sviluppo ed evoluzione del

business anche nei rapporti con altri settori industriali.

Si tratta, in effetti, di aziende con forte know-how

con ampie potenzialità di trasferimento tecnologico,

non solo verso l’automotive.

Per la realizzazione dello studio, presentato da

Emilio Paolucci, Professore ordinario del

Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della

Produzione del Politecnico di Torino, è stato

istituito un gruppo di lavoro interno alla Sezione

Motorsport di ANFIA.

Questo team di esperti rappresentanti della filiera ha

definito il perimetro dell’indagine e identificato gli

elementi più rilevanti per la ricerca.

Il lavoro del Politecnico di Torino, svoltosi nei primi

sei mesi del 2022, ha quindi seguito un approccio

basato sia sul ricorso al panel di esperti sia sulla

raccolta di dati attraverso la questionari proposti alle

imprese e alla loro elaborazione, nonché sull’analisi

dei dati di bilancio presenti nella banca dati AIDA.

Sono state individuate sul territorio 171 imprese

focalizzate sulla produzione e progettazione per il Motorsport. Di queste:

il 68% sono piccole imprese,

il 20% medie imprese,

il 12% grandi imprese.

I primi tre distretti geografici per concentrazione di imprese sono:

Emilia Romagna (26,9%),

Lombardia (21%),

Piemonte (19,3%).

Il fatturato annuale è di circa 2 miliardi di euro con circa 7.000-8.000 addetti.
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Emilio Paolucci del Politecnico di Torino.

TAGS Anfia filiera industria Motorsport Politecnico di Torino Sabelt

Grazie alle skill delle aziende, il settore

gode di ottima reputazione e dà un

contributo rilevante all’economia

nazionale, sostenendo la competitività e i

livelli tecnologici e di accesso ai mercati

internazionali di alcuni distretti industriali

sul territorio.

Il settore è inoltre soggetto ad una

situazione di natura ipercompetitiva, che

rende i vantaggi derivanti dai processi di

innovazione temporanei e costringe le

imprese a continue innovazioni per

mantenere il livello di competitività.

Servono maggiore sinergia,
condivisione e apertura verso
nuovi mercati

Un contesto competitivo difficile da

sostenere nel lungo periodo soprattutto

per le PMI più specializzate, costrette a

continui investimenti in capitale e

conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel catturare il valore

creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio-lungo termine.

Anche le caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un effetto

diretto sulle strategie di innovazione delle imprese operanti nel Motorsport.

La scelta di operare in competizioni in cui sono presenti regolamentazioni

“conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di sviluppare ambiti di

innovazione molto specialistici ed approfonditi e di ridurre i rischi di insuccesso.

Allo stesso tempo questa tendenza riduce nel lungo periodo la capacità di far evolvere

le competenze in nuovi ambiti applicativi e/o tecnologie, aumentando i rischi di

obsolescenza tecnologica.

In modo simmetrico, la scelta di seguire regolamentazioni “innovative” favorisce lo

sviluppo di nuove capacità di innovazione ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici

che per essere affrontati richiedono maggiori disponibilità di capitale.

Nelle imprese italiane del Motorsport si registra una significativa correlazione positiva

fra dimensioni aziendali limitate e focus su strategie tecnologiche di approfondimento

di aspetti tecnici “stabili” relativi a regolamentazioni conservative.
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Motorsport di corsa
Il settore cresce
e punta sui brand

Il comparto in Piemonte
vale due miliardi

di fatturato
e ottomila addetti
Le aziende familiari

studiano i prossimi passi
di Massimiliano Sciullo
Quando le quattro ruote vanno
veloci non si tratta più di sempli-
ce automotive: è motorsport.
Un settore che in Italia vanta tra-
dizioni ed eccellenze, ma che
spesso rimane sottotraccia ri-
spetto al comparto nel suo insie-
me. Tanto da dover cercare un
rilancio, che passa anche attra-
verso il progetto "Matosto", in
collaborazione con la Camera
di Commercio di Torino, per va-
lorizzare i marchi storici. «Pur
essendo, il nostro, un comparto
di fama internazionale, poten-
do vantare molti brand di richia-
mo, ci siamo resi conto che è an-
cora relativamente poco studia-
to - spiega Massimiliano Mar-
siaj, coordinatore della Sezione
Motorsport di Anfia e vicepresi-
dente esecutivo della torinese

Sabelt - e forse anche poco valo-
rizzato per quanto riguarda le
dinamiche produttive, di posi-
zionamento sul mercato, di svi-
luppo ed evoluzione del busi-
ness anche nei rapporti con al-
tri settori industriali, a partire
dalle sue ampie potenzialità di
trasferimento tecnologico, sia
verso l'automotive e settori
adiacenti, sia verso altri setto-
ri».
La sfida, a questo punto, non

si fa più tecnologica, ma piutto-
sto di strategia: «Uscire dalla
nicchia e aprirsi verso l'esterno
a molteplici livelli, compresi
quelli del capitale e dell'interna-
zionalizzazione», dice Marsiaj.
Sul settore ha acceso un riflet-

tore anche il Politecnico di Tori-
no. E dai numeri il Piemonte ri-
sulta la terza regione in Italia
per presenza di aziende. Su un
totale di 171 - di cui il 68% sono
piccole, il 20% medie e il 12%
grandi imprese -, i primi tre di-
stretti geografici per concentra-
zione di imprese sono Emi-
lia-Romagna (26,9% con 47
aziende), Lombardia (37 azien-
de e 21%) e appunto il Piemonte,

dove si trovano poco meno di
un'azienda su cinque (34 azien-
de e 19,3%).

Si stima che la filiera realizzi.
un fatturato annuale di circa 2
miliardi di euro e conta circa
7.000-8.000 addetti. Pur non
mancando alcuni grandi player
internazionalizzati, la filiera è
costituita in prevalenza da im-
prese medio-piccole di origine
famigliare, con una posizione
stabile nella loro nicchia, da cui
non sempre riescono ad uscire
per intraprendere attività con
un valore aggiunto più elevato.

Il settore è inoltre soggetto ad
una situazione di natura iper-
competitiva, che rende i vantag-
gi derivanti dai processi di inno-
vazione temporanei e costringe
le imprese a continue innova-
zioni per mantenere il posto sul
mercato. Un contesto competiti-
vo difficile da sostenere nel lun-
go periodo soprattutto per le
Pmi più specializzate, costrette
a continui investimenti in capi-
tale e conoscenze per mantene-
re il livello di competitività e in
difficoltà nel catturare il valore
creato e mantenere le loro capa-
cità di innovazione a medio-lun-

go termine.
Senza dimenticare che, mai

come in questo settore, allo svi-
luppo e all'innovazione contri-
buiscono anche le regole che le
diverse competizioni adottano
(e soprattutto modificano). L'ef-
fetto diretto è di indurre - nel ca-
so di regole "stabili" - una super
specializzazione che nel breve
tempo contrasti i rischi di insuc-
cesso, ma allo stesso tempo con-
dizioni riducono la possibilità
di "diversificare" le proprie ap-
plicazioni, condannandole a un
invecchiamento rapido. Dina-
mica diametralmente opposta
in discipline con regole innova-
tive: scenari più ampi, ma an-
che obbligo di innovare (e spen-
dere) in maniera più pressante.
E se tra le sfide del futuro c'è

la necessità di mantenere i lega-
mi con la filiera (oltre che con la
committenza), nemmeno il mo-
torsport sfugge all'incognita
delle figure professionali: per i
prossimi anni si cercano soprat-
tutto figure manageriali, ma an-
che tecnici commerciali e quin-
di ingegneri, elettronici e gestio-
nali.
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News

Motorsport ai raggi X, quanto vale il
giro d’affari italiano? Cifra
pazzesca

Secondo un report di Anfia il business delle aziende italiane operanti nel

settore del Motorsport raggiunge una somma da capogiro.

Il Motorsport ha tante luci, ma anche ombre insospettabili. Dall’esterno appare un

modo fatato dove tutti gli attori protagonisti hanno una la fortuna di poter

guadagnare cifre considerevoli. In realtà, semplicisticamente, si fa riferimento ai

massimi livelli, ovvero F1 nell’automobilismo e MotoGP nel motociclismo,

dimenticando tutte le piccole realtà che fanno parte dell’universo dei motori.

Motorsport Italia F1 (LaPresse)

In Italia vi sono ben 171 imprese che operano nell’industria. Nel ramo produzione e

progettazione il territorio italiano offre un 68% di piccole imprese, il 20% è

rappresentato da medie imprese, mentre solo il 12% è costituito da grandi imprese.

Come detto, nella maggior parte dei casi, sono realtà di piccole dimensioni di Emilia-

Romagna, con quasi il 27% delle aziende, seguita da Lombardia (21%), Piemonte

(19,3%) e Veneto (16%), secondo lo studio realizzato da Anfia (Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica). Il divario rispetto al sud è destinato ad

aumentare in futuro. Vi sono aziende che presentano fatturati miliardari e, forse,

Di  Davide Russo  - 13 Dicembre 2022
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avrete già intuito le più importanti.

Imprese che fanno girare l’economia italiana e che andrebbero preservate. In

quest’ambito vi sono eccellenze che tutto il mondo ci invidia. Come riportato

dall’approfondimento sulla Gazzetta dello Sport, a cura di Fabio Fagnani, il Motorsport

in Italia cresce con obiettivi importanti e lo studio è nato proprio per “ricostruire le

caratteristiche principali del settore, cercando di evidenziare i livelli di specializzazione

tecnologica, le traiettorie di sviluppo, le dinamiche di competizione e le capacità di

innovazione da parte delle imprese presenti sul territorio”.

Il lavoro svolto da ANFIA, insieme al Politecnico di Torino, è stato molto impegnativo.

Uno studio così approfondito non era mai stato svolto prima. Si è partito dai brand di

fama mondiale, come ad esempio la Ferrari e la Ducati, sino a rintracciare le

dinamiche produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo di piccole e medie

realità. Massimiliano Marsiaj, Coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA ed

Executive Vice President di Sabelt, ha analizzato le dimensioni e confini dell’industria

del Motorsport. In Italia, un po’ come accade in altri settori, vi sono tantissime

imprese familiari. Dalla passione per le due e quattro ruote nascono aziende che

rendono vive le piste.

Il sogno di tanti è lavorare nel reparto corse di brand iconici come la Ferrari. Il

marchio numero 1 al mondo, non solo nel settore dell’Automotive, non sta

attraversando il miglior periodo della sua storia, ma il suo fascino rimane inimitabile.

L’industria del Motorsport è molto variegata e comprende, tra gli altri, Abarth, Bieffe,

Boeri, Borrani, Carello, Cast Helmets, Martini solo per citarne alcuni.

Solo dietro ai caschi e alle tute dei piloti vi è universo. Aziende che esportano in giro

per il mondo i loro prodotti. Rimanendo in tema due ruote, pensate alla VR46 che

produce materiale tecnico e prodotti che tengono alta la bandiera dell’Italia, non solo

quella yellow di Valentino Rossi. Pensate che a livello nazionale ben 47 aziende sono

presenti in Emilia-Romagna. Non a caso l’area è stata soprannominata la Motor

Valley. Già Toscana, Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e Molise fanno fatica,

immaginatevi il sud. La passione non manca, ma purtroppo il gap rispetto a

Lombardia, Veneto, Piemonte ed Emilia-Romagna appare incolmabile.

Motorsport, giro di affari impressionante

Alcune realtà aziendali hanno creato un sistema competitivo sul piano internazionale.

Nel mondo globalizzato di oggi si viaggia su livelli molto elevati. Gli ecosistemi locali, in

alcuni casi, hanno iniziato a faticare e occorre confrontarsi con mondi diversi e

imprese di settore di ogni angolo della terra. Per far crescere nuove importanti realtà

al centro e al sud Italia occorrerebbe una maggiore attenzione a livello statale. Gli

imprenditori andrebbero incentivati, così come i giovani da specializzare su

competenze coerenti con l’evoluzione del Motorsport. Per l’ingresso nel settore

occorrerebbe anche un sistema delle risorse umane di alto livello. Ferrari cerca nuovi

dipendenti: ecco come fare a proporsi.  Date una occhiata anche: F1, arriva la

bordata della Red Bull alla Ferrari: nulla da fare nel 2023?

Il giro d’affari italiano, al momento, è di due miliardi di euro. Ottomila addetti ai

lavori che producono un fatturato da capogiro, ma che potrebbe aumentare in modo

sensibile se a livello statale si riuscisse ad intuire la portata delle innovazioni

tecnologiche del Motorsport. Si tratta di un mondo in costante evoluzione. I giovani
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potrebbero essere spinti, dai successi anche della Ducati in MotoGP e Superbike, a

diventare futuri campioni delle due ruote. L’automobilismo, purtroppo, richiede anche

dei costi più elevati delle moto e in alcuni campionati il giro d’affari è in mano a pochi

eletti. La filiera del Motorsport in Italia, comunque, arriva ad una cifra miliardaria ed è

già una piacevole scoperta.
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Aziende del motorsport in Italia: 2 miliardi di fatturato annuale

Lo studio realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di Torino ha prodotto una fotografia aggiornata del
comparto

Pubblicato il 03 Dicembre 2022 ore 11:30

 4 min
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Raccomandato da

Si è svolta mercoledì 30 novembre presso il Centro congressi del MAUTO la presentazione dello studio

“La filiera industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione Motorsport di ANFIA –

che riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale – in collaborazione con il Politecnico di

Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in

Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo

futuro. Secondo i criteri di inclusione adottati, sono state individuate sul territorio 171 imprese 

focalizzate sulla produzione e progettazione per il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il

20% medie imprese e il 12% grandi imprese. I primi tre distretti geografici per concentrazione di imprese

sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e Piemonte (19,3%).

 

Quello che emerge è il ritratto di una filiera che, secondo le stime, ha un fatturato annuale di circa 2

miliardi di euro e conta circa 7000-8000 addetti. Grazie alle elevate performance di prodotto – fattore

critico di successo – e all’ottima reputazione di cui godono i suoi brand, questo settore dà un contributo

rilevante all’economia italiana, sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati

internazionali di alcuni distretti industriali sul territorio. Nel solco della tradizione del nostro Paese, pur non

mancando alcuni grandi player internazionalizzati, la filiera è costituita in prevalenza da imprese medio-

piccole di origine famigliare, con una posizione stabile nella loro nicchia, da cui non sempre riescono ad

uscire per intraprendere attività con un valore aggiunto più elevato. Il settore è inoltre soggetto ad una

situazione di natura ipercompetitiva, che rende i vantaggi derivanti dai processi di innovazione temporanei e

costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello di competitività. Un contesto

competitivo difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le PMI più specializzate, costrette a

continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel

catturare il valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio-lungo termine. Anche le

caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un effetto diretto sulle strategie di

innovazione delle imprese operanti nel Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono

presenti regolamentazioni “conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di sviluppare

ambiti di innovazione molto specialistici ed approfonditi e di ridurre i rischi di insuccesso; allo stesso tempo
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questa tendenza riduce nel lungo periodo la capacità di far evolvere le competenze in nuovi ambiti

applicativi e/o tecnologie, aumentando i rischi di obsolescenza tecnologica.

In modo simmetrico, la scelta di seguire regolamentazioni “innovative” favorisce lo sviluppo di nuove

capacità di innovazione ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici che per essere affrontati richiedono

maggiori disponibilità di capitale. Nelle imprese italiane del Motorsport si registra una significativa

correlazione positiva fra dimensioni aziendali limitate e focus su strategie tecnologiche di approfondimento

di aspetti tecnici “stabili” relativi a regolamentazioni conservative.
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Elettrificazione nel motorsport e nel 4x4

STRADE E MOTORI — 17/12/2022



Con Novella Varzi, country manager per l'Italia di Jeep e Massimiliano Marsiaj,
Coordinatore Sezione Motorsport di Anfia

Si è svolto lo scorso 30 novembre lo studio "La filiera industriale del motorsport in
Italia", realizzato da Anfia con l'obiettivo di analizzare il comparto del motorsport in
Italia e di individuare le possibili prospettive di sviluppo futuro. Un settore con
7.000 addetti e con ricavi superiori ai due miliardi di euro che, da sempre,
rappresenta un banco di prova per le novità tecnologiche e per i progetti di
sostenibilità nell'automotive – sottolinea Massimiliano Marsiaj, Coordinatore
Sezione Motorsport di Anfia. 
In tema di sostenibilità, prosegue senza sosta il progetto Zero Emission Freedom
di Jeep, che prevede una gamma completa di vetture elettriche entro il 2030.
Presentata al recente Salone dell'auto di Parigi, la nuova Jeep Avenger è un b-suv
full electric adatto sia per la guida in città che per i percorsi più difficili, mentre
sono in arrivo nei prossimi anni le versioni elettriche della Wagoner S e della
Recon - spiega Novella Varzi, la nuova country manager per l'Italia di Jeep.

Da non perdere

Il ruolo delle infrastrutture e delle case
costruttrici nella transizione
Con Massimiliano di Silvestre, Presidente e Ceo di Bmw Italia, e Roberto
Tomasi, Ceo di Autostrade per l'Italia


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